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1. Le principali tappe del processo di messa in sicurezza del programma 

Nel corso del periodo contabile 2020-2021 (decorrente dal il 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021) 

l’attuazione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 (di seguito il Programma) ha registrato una 

significativa accelerazione in termini di spesa che ha consentito, con largo anticipo, di superare di 

oltre 53,3 mln di euro il target comunitario (n+3) previsto per dicembre 2021 (pari a 861,9 mln di 

euro). 

Il valore cumulato della spesa certificata è stato ulteriormente consolidato dalla spesa inclusa nelle 

ultime due domande di pagamento trasmesse negli ultimi due mesi dell’annualità 2021, per un 

importo pari a circa 60 mln di euro, che ha portato il valore cumulato delle spese certificate da 1.089,7 

mln (alla data del 30 giugno 2021) a 1.149,4 mln di euro (alla data del 31 dicembre 2021). 

I significativi risultati ottenuti vanno tuttavia letti in un’ottica di medio-lungo periodo nella 

prospettiva di assicurare la regolare, efficace e tempestiva chiusura del ciclo di programmazione 

2014-2020.  

In tal senso, l’analisi del grado di assorbimento delle risorse di numerose azioni del Programma, 

elaborato sulla base dello stato di attuazione delle procedure avviate e di quelle di prossimo avvio in 

relazione alle risorse previste dal vigente piano finanziario, ha evidenziato la presenza di elementi di 

criticità sia in termini di risorse non programmate e/o non impegnate sia di avanzamento della spesa 

che, ove non adeguatamente monitorate, possono pregiudicare la regolare chiusura del Programma 

con conseguente perdita delle risorse non eventualmente utilizzate. 

Questi fattori, congiuntamente alla regolamentazione comunitaria di riferimento - ivi incluse le 

disposizioni dettate dalla comunicazione della Commissione Europea (2021/C 417/01) del 14 ottobre 

2021 “Orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare dell’assistenza 

del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo, del Fondo di coesione e del 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 2014-2020” - hanno imposto una solida governance 

regionale che, in una logica collaborativa tra i soggetti coinvolti a vario titolo nell’attuazione del 

Programma, potesse consentire, da un lato, l’individuazione di azioni più opportune per la “messa in 

sicurezza” del Programma e minimizzare il rischio di mancato utilizzo delle risorse e, dall’altro, 

prevedere, laddove necessario, una riprogrammazione del piano finanziario con l’obiettivo di 

concentrare le risorse sugli Assi e le azioni maggiormente performanti. 

Tali elementi di criticità sono stati oggetto di valutazione e di approfondite analisi anche con i 

rappresentanti dei competenti servizi della Commissione europea e dell’Agenzia per la Coesione 

Territoriale, nel corso dei diversi incontri bilaterali di monitoraggio rafforzato, svoltisi con cadenza 

periodica a partire dal mese di gennaio 2021, e sono stati illustrati ai componenti del Comitato di 

Sorveglianza nel corso dell’ultima seduta del 5 novembre 2021. 

Successivamente è stato definito un “action plan” con l’obiettivo di fornire adeguate indicazioni 

operative per dare avvio al percorso di messa in sicurezza del Programma e definire le principali fasi 

del percorso, le attività da realizzare nel breve termine, gli attori coinvolti nel percorso (Commissione 

Europea, Agenzia per la coesione territoriale, DPCOE, ANPAL, Organismi intermedi, Dipartimenti 

regionali competenti, beneficiari e soggetti attuatori), le possibili tempistiche e le relative milestone 

da conseguire. 
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Nel corso di dicembre 2021 è stato dato concreto avvio all’attuazione dell’action plan per la messa in 

sicurezza del Programma, previa organizzazione di specifici incontri tecnici con ciascuno dei 

Dipartimenti coinvolti nell’attuazione del Programma al termine dei quali, per ciascuna delle azioni 

interessate, è stato possibile: 

a) stimare il grado di assorbimento delle risorse attualmente previste dal vigente piano 

finanziario al 31 dicembre 2023, in funzione di un prima esame delle previsioni di spesa 

formulate per le ultime due annualità del Programma (2022 e 2023); 

b) individuare la presenza di risorse ancora disponibili, non assorbibili entro il periodo di 

eleggibilità del Programma, potenzialmente rimodulabili in favore delle azioni maggiormente 

performanti sia all’interno degli Assi interessati sia in favore di altri Assi del Programma 

appartenenti allo stesso fondo; 

c) valutare la presenza di procedure/progetti con economie già maturate e/o maturabili nel breve 

periodo affinché possano essere destinate in favore delle azioni maggiormente performanti sia 

all’interno degli Assi interessati sia in favore di altri Assi del Programma appartenenti allo 

stesso fondo; 

d) rivedere le ultime indicazioni fornite in ordine alla presenza di procedure/progetti con 

significative criticità attuative per i quali si prevede il mancato completamento entro dicembre 

2023; 

e) verificare la possibilità di attivare nuove procedure/operazioni e/o di nuove operazioni ex art. 

65 da imputare al Programma, in grado di assorbire, anche solo parzialmente, le risorse ancora 

disponibili nell’ambito dei vari Assi. 

Il successivo censimento sul sistema informativo regionale (SIURP) delle previsioni di spesa relative 

alle ultime due annualità del Programma (2022 e 2023) - che ha fatto seguito alla richiesta 

dell’Autorità di Certificazione del Programma, ai sensi dell’articolo 112, comma 3, del Reg. (UE) 

1303/2013 - ha consentito di affinare maggiormente il grado di assorbimento delle risorse per 

ciascuna delle Azioni e degli Assi interessati, ai fini della successiva rimodulazione delle risorse non 

assorbibili a chiusura del Programma in favore di altre azioni ed Assi, maggiormente performanti, 

appartenenti allo stesso fondo. 

Una nuova verifica delle previsioni di spesa è stata avviata a partire dai nuovi valori disponibili sul 

SIURP, a far data dal 1° agosto scorso, per effetto dell’aggiornamento delle previsioni effettuate dagli 

uffici regionali che l’Autorità di Certificazione ha successivamente trasmesso alla Commissione 

Europea, per il tramite del sistema SFC, il 29 luglio 2022. 

Innanzitutto, è stato chiesto ai Dipartimenti di formulare le previsioni di spesa per ognuna delle 

procedure attivate partendo da quelle censite sul SIURP a livello delle corrispondenti azioni di 

riferimento. 

Acquisite dette informazioni, sono seguiti specifici momenti di confronto con i referenti dei 

Dipartimenti regionali per condividere i principali esiti emersi dall’analisi del “grado di rischio” delle 

diverse azioni del Programma, in funzione delle procedure attivate/attivabili, delle spese certificate e 

di quelle che si prevede di certificare al 31 dicembre 2023. 
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Sulla base delle informazioni acquisite nel corso di detti incontri, è stato verificato il grado di 

attendibilità delle previsioni di spesa con un’attenzione particolare a quelle che dovrebbero entrare a 

far parte della prima domanda di pagamento intermedio del periodo contabile 2022-2023 che 

l’Autorità di Certificazione invierà ai Servizi della Commissione entro il prossimo 31 dicembre 2022. 

Se le previsioni di spesa per dicembre 2022 sono caratterizzate da un maggior grado di attendibilità, 

non si può dire la stessa cosa per quelle riferite all’anno 2023 che, essendo caratterizzate da una 

maggiore alea, dovranno essere necessariamente riviste e aggiornate sulla base delle nuove evidenze 

che emergeranno nei prossimi mesi. 

Il grado di attendibilità delle previsioni di spesa per l’anno 2023 sarà influenzato, in positivo, dalle 

nuove operazioni, selezionate ai sensi dell’art. 65, commi 6 e/o 10, del Reg. (UE) 1303/2013, 

recentemente individuate e dalle ulteriori che potranno essere individuate nei prossimi mesi che, se 

ammissibili, potranno contribuire al processo di formazione della spesa in vista della prossima 

chiusura del programma. 

Per contro, il grado di attendibilità delle previsioni per l’anno 2023 sarà minato da due importanti 

questioni legate: 

a) alle rettifiche forfettarie da applicare alle spese certificate nei periodi contabili 2020-2021 e 

2021-2022 secondo le indicazioni e le modalità dettate dalla Commissione Europea nella nota 

Ares (2022)5817174 del 19 agosto 2022. Dette rettifiche dovranno essere applicate alle 

operazioni sottoposte alle verifiche dell’Autorità di Audit nel caso in cui dai corrispondenti 

contratti emerga una limitazione ingiustificata del sub-appalto. Al riguardo, si evidenzia che, 

al termine della ricognizione, attualmente in corso, sarà possibile quantificare il valore delle 

irregolarità, riconducibili alla fattispecie descritta, e, al più tardi, entro il mese di gennaio 

2023, quindi prima della presentazione dei conti del periodo contabile 2021-2022 (15 febbraio 

2023), sarà predisposta una specifica domanda di pagamento nell’ambito della quale saranno 

incluse le spese da ritirare perché in contrasto rispetto alle prescrizioni dettate dalla citata 

nota; 

b) all’incremento dei prezzi del materiale da costruzione nonché dei carburanti e dei prodotti 

energetici che sta inducendo i beneficiari a rivedere, in aumento, il quadro economico dei 

progetti ammessi a finanziamento di propria competenza con gravi ripercussioni sul rispetto 

della tempistica inizialmente prevista per la loro conclusione.  

Nel documento elaborato in occasione dell’ultimo incontro di monitoraggio rafforzato, del 29 

settembre scorso, alla presenza dei competenti Servizi della Commissione Europea e dell’Agenzia 

per la Coesione Territoriale, si dava conto delle ragioni, che di seguito si ripropongono, che hanno 

indotto l’Amministrazione regionale a procrastinare al 31 ottobre 2022 il termine entro il quale 

sottoporre all’approvazione dei componenti del Comitato di Sorveglianza la prossima proposta di 

riprogrammazione del Programma: 

a) l’adozione del Reg. (UE) 2022/562 del 6 aprile 2022 - recante la modifica dei regolamenti 

(UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l’azione di coesione a favore dei 

rifugiati in Europa (CARE) - che, all’articolo 1, punto 1, ha previsto la possibilità di applicare 

un tasso di cofinanziamento del 100% alle spese dichiarate nelle domande di pagamento 

riguardanti il periodo contabile che decorre dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022 per uno 

o più assi prioritari di un programma finanziato dal FESR, dal FSE o dal Fondo di coesione. 

La Regione Calabria ha inteso aderire a tale opzione sottoponendo all’approvazione del 
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Comitato di Sorveglianza, previa procedura scritta dedicata (avviata con nota prot. n. 219190 

del 9 maggio 2022 e chiusa con nota prot. n. 234130 del 17 maggio 2022), la nuova tabella 

18a con l’indicazione degli Assi cui applicare il tasso di cofinanziamento UE del l00% alle 

spese dichiarate nelle domande di pagamento del periodo contabile 2021/2022; 

b) le nuove evidenze, acquisite negli ultimi mesi, che hanno reso necessario effettuare ulteriori 

approfondimenti prima di quantificare il volume delle risorse da rimodulare tra azioni dello 

stesso Asse ovvero tra Assi diversi dello stesso fondo; 

c) l’approvazione del Rendiconto che, per ognuno dei capitoli di bilancio associati alle azioni 

del Programma, ha consentito di avere un quadro chiaro: 

▪ dell’effettivo ammontare delle risorse disponibili nell’esercizio finanziario 2022-2023, 

anche alla luce delle economie accertate nel corso dei primi mesi dell’anno in corso, per 

valutarne, laddove necessario, una parziale o totale rimodulazione in favore di altre 

Azioni maggiormente performanti dello stesso Asse o di altri Assi dello stesso Fondo;  

▪ della presenza di risorse residue, in avanzo di amministrazione, non immediatamente 

utilizzabili e, di conseguenza, non rimodulabili in tempi brevi; 

▪ delle risorse che non sono state rese disponibili perché il processo di accertamento delle 

economie non è andato a buon fine. 

d) la presenza di numerose azioni (64 in totale) la cui dotazione finanziaria, previa adozione di 

una serie di deliberazioni della Giunta regionale, di cui si darà conto nel successivo paragrafo 

2.1, ha subìto variazioni, in alcuni casi anche abbastanza significative, rispetto alla dotazione 

che ha fatto seguito al complesso processo di revisione cui è stato sottoposto il Programma 

nel corso dell’anno 2020, culminato con l’adozione della relativa decisione comunitaria 

C(2020) 8335 del 24/11/2020 di approvazione. Dette variazioni rendono, pertanto, necessario 

riparametrare il relativo set degli indicatori fisici attualmente previsti per le citate Azioni in 

funzione delle risorse previste dal vigente piano finanziario; 

e) la necessità di effettuare ulteriori variazioni di carattere finanziario tra Azioni dello stesso 

Asse, previa adozione di nuove deliberazioni della Giunta regionale, con l’obiettivo di rendere 

immediatamente disponibili le risorse necessarie per far fronte alle esigenze nel frattempo 

sopravvenute, ormai divenute non più dilazionabili. 

Rispetto a tale scenario, nel frattempo, sono intervenute due importanti novità regolamentari che 

rendono necessario effettuare ulteriori approfondimenti sui contenuti della prossima proposta di 

riprogrammazione da sottoporre ai componenti del Comitato di Sorveglianza. 

La prima, riguarda l’adozione del nuovo Regolamento (UE) n. 2039 del 19 ottobre 2022, “recante 

modifica dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) 2021/1060 per quanto concerne la flessibilità 

addizionale per affrontare le conseguenze dell’aggressione militare da parte della Federazione russa 

FAST (assistenza flessibile ai territori) – CARE”, che introduce una maggiore flessibilità in fase di 

chiusura del Programma. Nell’ambito del nuovo regolamento, fra l’altro, è previsto: 

- l’abbassamento della soglia delle “operazioni a esecuzione scaglionata” (meglio noti come 

“progetti a cavallo”) ossia di quelle operazioni non chiuse entro dicembre’23 che, se 

ammissibili, potranno essere completate con le risorse della programmazione 21/27. Sulla 

base del nuovo scenario l’importo totale delle citate operazioni, se selezionate prima del 29 

giugno 2022, non dovrà più essere maggiore di 5 mln di euro ma solo di 1 mln di euro; 
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- l’incremento della soglia della flessibilità tra Assi dal 10% al 15%, ossia la possibilità che 

l’overbooking di spesa registrato su uno o più Assi possa compensare, nell’ambito dello stesso 

Fondo, il gap di spesa registrato su uno o più altri Assi. 

La seconda novità regolamentare riguarda la terza proposta di emendamento al quadro temporaneo 

di aiuti di Stato, di cui alla Comunicazione della Commissione Europea C(2022) 7945 final del 28 

ottobre 2022, per sostenere l’economia europea nel contesto dell’invasione russa dell’Ucraina (c.d. 

TFC), in considerazione del perdurare del conflitto e dell’aggravarsi degli effetti diretti e indiretti sul 

contesto economico europeo. Tra le principali novità introdotte, è prevista una proroga, fino al 31 

dicembre 2023, di tutte le misure previste dal quadro temporaneo di crisi, nonché una serie di 

modifiche di sezioni preesistenti e l’introduzione di nuove sezioni che ampliano le possibilità di 

intervento degli Stati Membri per il sostegno all’economia. 

Tali importanti novità rendono necessario effettuare ulteriori approfondimenti prima di sottoporre 

all’approvazione del Comitato di Sorveglianza la prossima proposta di riprogrammazione che, a 

questo punto, potrà avvenire entro la prima decade del prossimo mese di dicembre 2022.  

Ovviamente, laddove le condizioni lo renderanno necessario, l’Amministrazione regionale - come 

previsto dalla Comunicazione della Commissione Europea del 14 ottobre 2021, n. 417, inerente gli 

“Orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi 2014/2020”, paragrafo 3.1 “Modifica dei 

programmi” - si riserverà, comunque, la possibilità di effettuare una ultima riprogrammazione del 

programma entro settembre 2023 per tener conto del valore complessivo delle spese effettivamente 

certificate nella domanda finale di pagamento intermedio del periodo contabile 2022-2023 e delle 

nuove previsioni di spesa che saranno formulate dai competenti uffici regionali per i restanti sei 

mesi dell’anno 2023. 

 

  



 

8 

2. Le modifiche già apportate al Programma 

2.1. Le modifiche del piano finanziario all’interno degli Assi 

Negli ultimi 20 mesi di attuazione del programma, al fine di soddisfare le esigenze nel frattempo 

sopravvenute, si è reso necessario effettuate una serie di rimodulazioni di risorse all’interno di taluni 

Assi del Programma, previa adozione di specifiche deliberazioni della Giunta regionale, che hanno 

determinato delle variazioni, in alcuni casi anche abbastanza significative, rispetto al piano 

finanziario che ha fatto seguito al complesso processo di revisione cui è stato sottoposto il Programma 

nel corso dell’anno 2020, approvato con decisione comunitaria C(2020) 8335 del 24/11/2020. 

Di seguito, in ordine temporale, si dà conto delle deliberazioni della Giunta regionale che hanno 

determinato una modifica del piano finanziario all’interno degli Assi, consentendo di movimentare 

risorse per oltre 110 mln di euro di cui 80 a valere sugli Assi FESR e 30 mln di euro su quelli del 

FSE: 

▪ DGR n. 459 del 09 dicembre 2020. Tale deliberazione, ha disposto l’incremento della 

dotazione finanziaria dell’azione 1.1.5, di ulteriori 1,52 mln di euro, provenienti dalle azioni 

1.1.2 (-0,57 mln di euro), 1.1.4 (-0,17 mln di euro) e 1.4.1 (-0,78 mln di euro), con l’obiettivo 

di garantire la copertura di ulteriori laboratori e progetti di ricerca ammessi a finanziamento 

ma privi di copertura; 

▪ DGR n. 154 del 27 aprile 2021. Per effetto della DGR 154/2021 è stata incrementata la 

dotazione delle azioni 6.1.3 (+8 mln di euro), 6.4.2 (+1 mln) e 6.6.1 (+15 mln di euro) a 

svantaggio delle azioni 6.1.1 (-6,68 mln di euro), 6.1.2 (-2,86 mln di euro), 6.3.1 (-5,18 mln 

di euro) e 6.3.3 (-9,28 mln di euro) per consentire la realizzazione di importanti interventi di 

rafforzamento del turismo naturalistico (di cui alla DGR 576/2016) e di impianti di 

compostaggio modulari; 

▪ DGR n. 255 del 17 giugno 2021. Con tale deliberazione è stato disposto l’incremento 

dell’azione 1.3.2 (+2,30 mln di euro) a svantaggio delle azioni 1.1.5 (-1,00 mln di euro), 1.2.1 

(-0,36 mln di euro), 1.2.2 (-5,18 mln di euro) e 6.3.3 (-9,28 mln di euro) al fine di finanziare 

le iniziative progettuali pervenute a seguito dell’avviso pubblico “Sostegno alla generazione 

di soluzioni innovative a specifici problemi di rilevanza sociale, anche attraverso l’utilizzo di 

ambienti di innovazione aperta come i Living labs”, già valutate quali “idonee”, ma non 

finanziate per mancanza delle relative risorse; 

▪ DGR n. 428 del 12 settembre 2021. Tale deliberazione ha inciso principalmente sulle azioni 

dell’Asse 13 disponendo l’incremento delle azioni 11.1.1 (+2 mln di euro), 11.5.2 (2,65 mln 

di euro e dell’azione 11.3.1 (+1 mln di euro) al fine di poter consentire l’avvio alla 

realizzazione dei progetti in via di definizione; 

▪ DGR n. 546 del 7 dicembre 2021. Al fine di dare completa l’attuazione delle Strategie Urbane 

Sostenibili di Reggio Calabria e di Cosenza Rende, approvate con la deliberazione n. 

283/2018, con la citata deliberazione, all’interno del corrispondente quadro programmatico 

originario, è stato disposto l’incremento della dotazione finanziaria riguardante delle Azioni 

3.3.2 (+1 mln di euro) e 9.6.6 (2,5 mln di euro) a svantaggio, rispettivamente delle azioni 3.3.1 

e 9.4.1; 
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▪ DGR n. 66 del 28 febbraio 2022. Per effetto di tale deliberazione, nell’ambito dei 

corrispondenti Assi 1, 2 e 6 del FESR, è stata potenziata la dotazione finanziaria delle azioni 

1.1.5 (+1 mln di euro) e 1.3.2 (+3,5 mln di euro), 2.2.1 (+7,5 mln di euro) e 2.2.2 (+6 mln di 

euro), 6.1.3 (+1,1 mln di euro) e 6.6.1 (+0,4 mln di euro); 

▪ DGR n. 206 del 30 maggio 2022. Con la presente deliberazione sono state rimodulate le 

risorse disponibili all’interno degli Assi 1, 2 e 6 con l’obiettivo di potenziare la dotazione 

finanziaria: 

a) dell’azione 1.1.5 (+1 mln di euro), in considerazione della possibilità di scorrimento 

della graduatoria dell’avviso “Sostegno all'avanzamento tecnologico delle Imprese 

attraverso il finanziamento di Linee pilota e azioni di validazione precoce di prodotti e 

di dimostrazione su larga scala (Percorso Ingegno Fase 2)”; 

b) dell’azione 1.3.2 (+3,5 mln di euro circa) tenuto conto della possibilità di scorrimento 

della graduatoria dell’avviso “Living Labs”;  

c) delle azioni 2.2.1 (+7,5 mln di euro circa) e 2.2.2 (+6 mln di euro) per consentire 

l’attuazione delle attività già programmate e dare seguito ai progetti già avviati di 

prossima scadenza e finanziare gli ulteriori nuovi interventi in fase di definizione; 

d) dell’azione 6.1.3 (+6,2 mln di euro) al fine di integrare il Piano di Azione “Interventi 

per il miglioramento del servizio di raccolta differenziata in Calabria”; 

e) dell’azione 6.6.1 (+0,4 mln di euro) per venire in contro alle esigenze nel frattempo 

intervenute in tema di miglioramento del progetto “Ciclovia dei Parchi della Calabria”; 

▪ DGR n. 415 del 1° settembre 2022. Con la presente deliberazione sono state rimodulate le 

risorse disponibili e non diversamente utilizzabili all’interno degli Assi 8, 10 e 13 al fine di 

potenziare la dotazione finanziaria: 

a) dell’azione 8.5.1 (+4,4 mln di euro), attesa l’esigenza di potenziare la dotazione 

finanziaria dell’avviso pubblico “Attiva Calabria - avviso pubblico a sostegno di 

percorsi di inserimento e reinserimento lavorativo dei soggetti disoccupati e inoccupati 

adulti” la cui dotazione originariamente programmata, pari a 5,6 mln di euro circa, non 

consentiva di far fronte all’elevato numero di domande pervenute; 

b) dell’azione 8.6.1 (+21,5 mln di euro) vista la necessità di integrare la dotazione 

finanziaria dell’avviso “Misure integrate di politica attiva: Concessione di aiuti sotto 

forma di contributo in conto capitale, per le attività di riqualificazione e formazione del 

personale dell’impresa, e di aiuti sui costi salariali lordi del personale” la cui dotazione 

originariamente programmata, pari a 35 mln di euro, non consentiva di garantire la 

copertura delle istanze pervenute; 

c) dell’azione 9.1.2 (+1,7 mln di euro) per garantire, unitamente alle risorse già disponibili 

(pari a 0,8 mln di euro), la necessaria dotazione in favore dell’”avviso pubblico per la 

concessione di contributi alle famiglie con persone affette da disturbi dello spettro 

autistico” di prossima pubblicazione; 

d) delle azioni 11.1.2 (+0,4 mln di euro circa), 11.3.2 (+2 mln di euro circa) e 11.3.3 (+3,2 

mln di euro) al fine di ricostituire la necessaria dotazione per avviare il “Programma di 

interventi per il rafforzamento della capacità istituzionale per la buona governance, la 
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semplificazione e il ridisegno dei processi amministrativi”, per un importo complessivo 

pari a 7,9 mln di euro; 

▪ DGR n. 488 del 14 ottobre 2022. Con tale deliberazione sono state rimodulate le risorse 

disponibili all’interno degli Assi 1, 5, 12 e 13 con l’intento di potenziare la dotazione 

finanziaria: 

a) dell’azione 1.1.5 (+4,3 mln di euro) attesa la possibilità di scorrimento della graduatoria 

dell’avviso “Sostegno all'avanzamento tecnologico delle Imprese attraverso il 

finanziamento di Linee pilota e azioni di validazione precoce di prodotti e di 

dimostrazione su larga scala (Percorso Ingegno Fase 2)”; 

b) dell’azione 5.1.4 (+0,12 mln di euro) per coprire i costi necessari alla finalizzazione 

della progettazione propedeutica alla realizzazione di un sistema ad hoc che preveda la 

connessione di tutte le reti e servizi di comunicazione di protezione civile in maniera 

integrata; 

c) dell’azione 10.5.2 (+17 mln di euro) con l’obiettivo di garantire la completa copertura 

delle borse di studio e azioni di sostegno a favore di studenti capaci e meritevoli privi 

di mezzi e di promozione del merito tra gli studenti, inclusi gli studenti con disabilità” 

per gli anni accademici 2021/2022 e 2022/2023;  

d) dell’azione 10.1.6 (+2 mln di euro) con l’obiettivo di garantire la necessaria copertura 

finanziaria dei servizi aggiuntivi atti a consentire la prosecuzione del percorso di 

digitalizzazione dei processi e adozione di servizi di interoperabilità e migrazione verso 

il cloud computing dell’“Osservatorio Regionale sull’Istruzione e il Diritto allo Studio”;  

e) delle azioni 11.1.1 (+1,2 mln di euro) e 11.1.2 (+0,6 mln di euro) per garantire la 

completa copertura del Piano “Programma Capacity Building Turismo” per un importo 

complessivo pari a 1,8 mln di euro circa. 

Si segnala, infine, che, in occasione della prima seduta utile, sarà sottoposta all’approvazione della 

Giunta regionale la deliberazione che prevede, all’interno dell’Asse 3, la rimodulazione delle risorse 

disponibili e non altrimenti utilizzabili, a valere sulle azioni 3.5.1, 3.7.1 e 3.7.3, di titolarità del 

Dipartimento Sviluppo Economico ed Attività Produttive, al fine di potenziare la dotazione 

finanziaria: 

a) dell’azione 3.1.1 (+3,9 mln di euro), da destinarsi, unitamente alle risorse già disponibili nella 

competenza del corrispondente capitolo, in favore dell’avviso pubblico “Competitività mercati 

esteri digitali”, pubblicato in pre-informazione il 3 ottobre scorso, e dell’avviso pubblico, di 

prossima adozione, “Efficienza energetica Microimprese” che prevedrà l’erogazione di 

contributi in favore delle micro-imprese, per finanziare l'acquisto e l’installazione di impianti 

per la produzione di energia da fonte rinnovabile; 

b) dell’azione 3.6.1 (+3 mln di euro), che saranno utilizzati per disporre un ulteriore incremento 

del Fondo centrale di garanzia in favore delle piccole e medie imprese "Sezione speciale 

Calabria". 

Inoltre, nell’ambito della citata proposta di deliberazione si è provveduto a rimodulare le risorse 

finanziarie tra le pertinenti Azioni dell’Asse 14 - prevedendo l’incremento dell’Azione 14.1.1 per 

l’importo di euro 12 mln di euro e la contestuale riduzione della dotazione delle azioni 14.1.2 (-4,5 

mln di euro), 14.1.3 (-7,3 mln di euro) e 14.1.5 (0,3 mln di euro circa) - in modo da tener conto delle 
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attività realizzate, di quelle già pianificate entro il 31 dicembre 2023, per garantire la regolare chiusura 

del POR e della conseguente riconsiderazione del relativo fabbisogno finanziario anche in relazione 

all’overbooking di spesa già maturato. 

 

2.2. Le modifiche approvate dal CdS previa procedura di consultazione scritta 

Negli ultimi mesi il Programma è stato interessato anche da due modifiche sottoposte 

all’approvazione del Comitato di Sorveglianza previa procedura di consultazione scritta. 

Con la prima, avviata con nota prot. n. 191080 del 20 aprile 2022 e chiusa con nota prot. n. 17228 del 

6 maggio 2022, ai sensi dell’articolo 2 del Reg. (UE) 460 del 30 marzo 2020, è stato disposto il 

potenziamento degli Assi 7 (+10 mln di euro) e 14 (+5 mln di euro), a svantaggio degli Assi 9 (-5 

mln di euro) ed 11 (-10 mln di euro), con l’obiettivo, rispettivamente, di: 

a) includere nella domanda finale di pagamento intermedio, del periodo contabile 2021-2022 

(luglio’22), 10 mln di euro di nuova spesa, a valere sull’azione 7.3.1, già sostenuta e 

precertificata positivamente dai revisori che però, nel rispetto delle indicazioni dettate al 

riguardo dalla Comunicazione della Commissione Europea avente ad oggetto gli Orientamenti 

sulla chiusura dei P.O. 2014-2020 (par. 4.4), non era stata esposta dall’Autorità di 

Certificazione a chiusura dei conti del periodo contabile 2020-2021; 

b) di assicurare l’assistenza ottimale in favore delle strutture titolari deputate alla gestione degli 

interventi, compresi gli OI attuatori delle agende urbane, da un lato, e garantire il necessario 

supporto nella fase di preparazione all’attuazione del programma 2021- 2027 (ad es. follow up 

di azioni di rafforzamento amministrativo già in corso o avvio di alcune azioni previste nei 

PRIGA), dall’altro. 

Con la seconda procedura scritta, avviata con nota protocollo n. 360886 del 4 agosto 2022 e conclusa 

con nota protocollo n. 375896 del 24 agosto 2022, il Comitato di Sorveglianza ha disposto la modifica 

parziale del testo dell’azione 10.5.2 affinché, nell’ambito di detta azione, potessero essere realizzare 

iniziative atte a fronteggiare gli effetti dell’emergenza epidemiologica.  

Infatti, al fine di anticipare gli effetti ed i tempi necessari per sottoporre una nuova proposta di 

revisione dell’intero Programma e garantire il massimo assorbimento delle risorse entro il 31 

dicembre 2023, l’Autorità di Gestione ha inteso sottoporre al CdS una proposta di riprogrammazione 

con l’obiettivo di potenziare la dotazione finanziaria dell’azione 10.5.2 di ulteriori 17 mln di euro in 

modo da garantire la completa copertura delle “borse di studio e azioni di sostegno a favore di studenti 

capaci e meritevoli privi di mezzi e di promozione del merito tra gli studenti, inclusi gli studenti con 

disabilità” per gli anni accademici 2021/2022 e 2022/2023. 

Al fine di rendere effettiva tale modifica, di carattere finanziario, nell’ambito della citata proposta di 

riprogrammazione, si è reso necessario procedere, inoltre, ad una parziale modifica del testo 

dell’azione 10.5.2 atteso che le risorse rimodulate in favore di tale azione, provenendo dall’azione 

10.1.1, dovranno essere utilizzate per realizzare iniziative atte a fronteggiare gli effetti 

dell’emergenza epidemiologica con la conseguenza che l’Azione 10.5.2, diventerà un’azione COVID 

sebbene limitatamente alle borse di studio finanziate nel corso delle annualità 2021/2022 e 

2022/2023. 
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3. La prossima riprogrammazione del programma 

La prossima proposta di riprogrammazione del Programma, che, come già precedentemente 

specificato, sarà sottoposta all’approvazione del Comitato di Sorveglianza, previa procedura scritta, 

entro la prima decade del prossimo mese di dicembre 2022, sarà finalizzata, innanzitutto, a: 

▪ rideterminare gli indicatori di output delle azioni (64 in totale) la cui dotazione finanziaria, 

rispetto a quella che ha fatto seguito al complesso processo di revisione cui è stato sottoposto il 

Programma nel corso dell’anno 2020 - culminato con l’adozione della relativa decisione 

comunitaria C(2020) 8335 del 24/11/2020 di approvazione - ha subìto una variazione, in alcuni 

casi anche abbastanza significativa, per effetto delle deliberazioni della Giunta regionale nel 

frattempo intervenute; 

▪ emendare il testo del Programma in relazione alle proposte di riprogrammazione già approvate 

dal Comitato di Sorveglianza con procedura scritta. 

Dal punto di vista finanziario, invece, nell’ambito di detta riprogrammazione si proporrà di: 

▪ potenziare, in maniera significativa, la dotazione finanziaria del solo Asse 7 (+25 mln di euro) 

al fine di assorbire, sebbene parzialmente, il significativo overbooking di spesa già maturato e 

quello previsto a chiusura del Programma (cfr. paragrafo 3.1.7); 

▪ incrementare, seppur in maniera esigua, la dotazione finanziaria dell’Asse 2 (+0,5 mln di euro) 

per le motivazioni esposte nel successivo paragrafo 3.1.2 

Si tratterà, dunque, di una riprogrammazione “soft” che movimenterà, all’interno di taluni Assi del 

FESR, un volume di risorse di poco superiore a 25,5 mln di euro.  

Il dettaglio delle azioni che si propone di potenziare è riportato nella successiva tabella n. 1. 

 

Tabella 1: – POR Calabria 2014-2020 – Quadro delle azioni da potenziare 

Assi 
Azioni da 

potenziare 

Piano 

finanziario 

vigente 

Proposta di 

rimodulazione 

 Risorse disponibili movimentate  

Variazione 

di cui 

all'interno 

degli Assi 

di cui  

da altri Assi 

A B C=B-A D E 

2 2.1.1 26.119.281 26.619.281 500.000 0 500.000 

2 2.3.1 328.894 359.894 31.000 0 31.000 

7 7.3.1 51.722.864 76.722.864 25.000.000 0 25.000.000 

Totale 78.171.039 103.702.039 25.531.000 0 25.531.000 
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Come emerge dalla successiva tabella n. 2, l’incremento della dotazione finanziaria degli Assi 2 e 7 

del FESR sarà effettuato attraverso una contestuale riduzione della dotazione degli Assi 1, 3, 4, 9 e 

11, sempre del FESR, caratterizzate da evidenti e significative criticità attuative che non garantiscono 

il completo assorbimento delle risorse previste dal piano finanziario vigente.  

 

Tabella 2: – POR Calabria 2014-2020 - Proposta modifica piano finanziario. Riepilogo per Assi Prioritari 

Azione 

Piano 

finanziario 

vigente 

Proposta di 

rimodulazione 

Ipotesi nuovo 

piano 

finanziario 

A B C=A-B 

Asse 1 - Ricerca e innovazione  237,91 M€ -1,89 M€  236,01 M€ 

Asse 2 - Agenda digitale  146,97 M€  0,53 M€  147,50 M€ 

Asse 3 - Sostegno al sistema produttivo  319,21 M€ -2,00 M€  317,21 M€ 

Asse 4 - Efficienza energetica e mobilità sostenibile  289,46 M€ -4,55 M€  284,91 M€ 

Asse 5 - Prevenzione dei rischi  93,88 M€  0,00 M€  93,88 M€ 

Asse 6 - Tutela patrimonio ambientale e culturale  324,49 M€  0,00 M€  324,49 M€ 

Asse 7 - Sviluppo reti di mobilità sostenibile  136,72 M€  25,00 M€  161,72 M€ 

Asse 8 - Promozione dell'occupazione (FSE)  218,79 M€  0,00 M€  218,79 M€ 

Asse 9 - Inclusione sociale  107,42 M€ -4,97 M€  102,46 M€ 

Asse 10 - Inclusione sociale (FSE)  38,45 M€  0,00 M€  38,45 M€ 

Asse 11 - Istruzione e formazione  121,55 M€ -12,12 M€  109,43 M€ 

Asse 12 - Istruzione e formazione (FSE)  126,15 M€  0,00 M€  126,15 M€ 

Asse 13 - Capacità istituzionale (FSE)  16,39 M€  0,00 M€  16,39 M€ 

Asse 14 - Assistenza tecnica  83,13 M€  0,00 M€  83,13 M€ 

Totale POR  2.260,53 M€  0,00 M€  2.260,53 M€ 

di cui Totale FESR  1.860,75 M€  0,00 M€  1.860,75 M€ 

di cui Totale FSE  399,79 M€  0,00 M€  399,79 M€ 
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3.1. La situazione degli assi prioritari cofinanziati dal FESR 

3.1.1. Asse 1 - Ricerca e Innovazione 

L'Asse non presenta particolare criticità se non quelle legate all'attivazione delle risorse destinate 

all'azione 1.6.1 che è stata inserita nel Programma in occasione della revisione effettuata nel 2020 per 

fronteggiare l'emergenza COVID.  

Al riguardo, si segnala che, a partire dallo scorso mese di aprile, sono stati organizzati specifici 

momenti di confronto, con i rappresentanti delle Aziende Sanitarie Provinciali e delle Aziende 

Ospedaliere/Universitarie del Sistema Sanitario Regionale, nel corso dei quali sono state fornite le 

necessarie informazioni sul processo di imputazione al Programma delle spese già sostenute da questi 

Enti, per fronteggiare l’emergenza COVID-19, ed è stata fatta chiarezza sui contenuti della 

documentazione da trasmettere per consentire ai competenti uffici regionali di poterne verificare 

l’ammissibilità ai fini della successiva richiesta del parere di coerenza programmatica e quindi 

dell’inclusione delle stesse nelle prossime domande di pagamento. 

Da una prima stima effettuata, il volume complessivo delle spese sostenute dovrebbe consentire, entro 

il 31 dicembre 2023, di certificare al massimo 40/50 mln di euro. 

Sulla base della prima documentazione messa a disposizione dall’Azienda Ospedaliera di Reggio 

Calabria, e delle verifiche successivamente effettuate in via anticipata dai revisori, nella prossima 

DdP, in corso di formazione, potranno essere certificati i primi 8 mln di euro circa.  

Acquisita la documentazione ed effettuate le necessarie verifiche, le spese sostenute dagli altri Enti 

saranno incluse nelle domande di pagamento che saranno formulate entro il 31 dicembre 2023. 

Qualora le attuali stime sul volume delle spese potenzialmente imputabili al POR dovessero essere 

confermate, in occasione della prossima riprogrammazione del Programma, potrebbe essere presa in 

considerazione l’ipotesi di ridurre la dotazione finanziaria dell’azione 1.6.1 dell’esatto importo delle 

risorse che risulteranno difficilmente utilizzabili in tempi utili. 

Al riguardo, si evidenzia, infine, che, ai sensi della DGR 328 del 2 novembre 2020, è in via di 

finalizzazione l’iter procedurale per acquisire i fabbisogni dalle Aziende del Servizio Sanitario 

Regionale in risposta all’emergenza COVID-19 in termini di interventi volti a rafforzare e potenziare 

il sistema sanitario regionale e a supportare il personale ospedaliero per il trattamento dei pazienti 

con COVID-19. Fra le priorità è stata segnalata la necessità di acquistare TAC di terza generazione 

“Dual Source multistrato” (a 256 strati) e/o TAC di nuova generazione (384 strati). L’attivazione di 

tali nuove procedure dovrebbe garantire il completo assorbimento delle risorse destinate in favore 

dell’azione 1.6.1. 

Laddove dovessero residuare risorse residue, non immediatamente utilizzabili, entro i primi mesi del 

prossimo anno, sarà valutata la possibilità di ridurre la dotazione finanziaria dell’azione 1.6.1 da 

destinare in favore degli Assi del FESR, maggiormente performanti, che ne potranno garantire il 

completo assorbimento entro la chiusura del Programma.  

Per quanto riguarda le azioni afferenti al settore della ricerca in senso stretto, al momento, non sono 

previste ulteriori rimodulazione rispetto a quelle già effettuate con le diverse deliberazioni della 

Giunta regionale di cui si è dato conto nel precedente paragrafo 2.1. Anche se diverse azioni 

presentano un certo grado di rischio in termini di assorbimento delle risorse, stimato in circa 17 mln 

di euro, dette risorse, risultando ancora regolarmente impegnate, non possono essere rimodulate in 

favore di altri Assi del FESR.  
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Pertanto, eventuali ulteriori rimodulazioni potranno essere prese in considerazione solo a seguito 

dell’accertamento delle future economie ed in occasione della riprogrammazione finale del 

Programma. 

Per il momento, come esposto nella successiva tabella n. 4, la dotazione dell’Asse subirà una 

riduzione pari a poco meno di 2 mln di euro che saranno spostati in favore dell’Asse 2 (per 531.000 

euro) e la restante quota in favore dell’Asse 7. 

 

Tabella 4: – POR Calabria 2014-2020. Asse 1. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente 

Ipotesi  

di riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

1.1.2 - Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione 

tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle 

imprese  

5.929.494  5.808.329  -121.165  

1.1.4 - Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo 

sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e 
servizi  

9.634.857  9.420.940  -213.917  

1.1.5 - Sostegno all’avanzamento tecnologico delle imprese 

attraverso il finanziamento di linee pilota e azioni di validazione 

precoce dei prodotti e di dimostrazione su larga scala 

10.304.041  10.304.041  0  

1.2.1 - Azioni di sistema per il sostegno alla partecipazione degli 

attori dei territori a piattaforme di concertazione e reti 
1.465.138  1.242.256  -222.882  

1.2.2 - Supporto alla realizzazione di progetti complessi di 

attività di ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e 

all’applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla 

realizzazione delle strategie di S3 [da realizzarsi anche 

attraverso la valorizzazione dei partenariati pubblico-privati 

esistenti, come i Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico-
Privati e i Poli di Innovazione] 

59.577.824  59.577.824  0  

1.3.1 - Rafforzamento e qualificazione della domanda di 
innovazione della PA attraverso il sostegno ad azioni di 

Precommercial Public Procurement e di Procurement 

dell'innovazione 

195.959  195.959  0  

1.3.2 - Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a 

specifici problemi di rilevanza sociale, anche attraverso 

l'utilizzo di ambienti di innovazione aperta come i Living Labs 

8.764.733  8.764.733  0  

1.3.3 - Interventi a supporto delle imprese operanti nel settore 

dei servizi ad alta intensità di conoscenza e ad alto valore 

aggiunto 

0  0  0  

1.4.1 - Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up 

innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza e alle 

iniziative di spin-off della ricerca in ambiti in linea con le 

Strategie di specializzazione intelligente 

12.223.487  10.886.669  -1.336.818  

1.5.1 Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate 

critiche/cruciali per i sistemi regionali 
29.811.874  29.811.874  0  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente 

Ipotesi  

di riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

1.6.1 Investimenti necessari per rafforzare la capacità del 

complesso dei servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata 

dall’emergenza epidemiologica.   

100.000.000  100.000.000  0  

Totale Asse 1 237.907.407  236.012.625  -1.894.782  

 

3.1.2. Asse 2 - Agenda digitale 

La DGR n. 66 del 28 febbraio 2002 ha previsto, fra l’altro, all’interno dell’Asse 2, la riduzione del 

piano finanziario dell'azione 2.1.1 (-13,5 mln di euro circa) a vantaggio delle azioni 2.2.1 (+7,5 mln 

di euro) e 2.2.2 (+6 mln di euro). Nell'effettuare tale rimodulazione, l'ufficio competente, con 

riferimento al progetto “Intervento di Banda Ultra Larga e sviluppo digitale seconda fase”, a valere 

sull’Azione 2.1.1, si è basato esclusivamente sugli impegni assunti sul corrispondente capitolo del 

Programma senza tener conto degli impegni originariamente assunti e dei successivi trasferimenti 

effettuati dal corrispondente capitolo del POR Calabria FESR 2007-2013 che, però, non sono entrati 

a far parte della relativa DdP finale.  

Pertanto, con la prossima proposta di riprogrammazione, si intende allineare il piano finanziario 

dell'azione all’effettivo costo ammesso della BUL: a fronte del valore dell’affidamento previsto, pari 

a 30,1 mln di euro, e tenendo conto delle potenziali economie stimate da Infratel Italia (pari ad euro 

3,6 mln di euro), il costo effettivo del progetto a chiusura dovrebbe essere pari a poco più 26,5 mln 

di euro. Per tali ragioni è necessario potenziare la dotazione dell’azione 2.1.1 di ulteriori 500.000 

euro. 

Inoltre, con la presente proposta di riprogrammazione, per come riportato nella successiva tabella n. 

5, si rende necessario incrementare la dotazione dell’azione 2.1.3 di ulteriori 31.000 euro al fine di 

ricostituire la dotazione originariamente prevista per l'Area SNAI Reventino-Savuto, pari ad euro 

300.00, che, nel frattempo, era stata erosa a seguito della decisione di finanziare il progetto "Sviluppo 

di una piattaforma, elaborazione e analisi dei dati per la Regione Calabria"(per un valore pari a poco 

meno di 60.000 euro). 

 

Tabella 5: – POR Calabria 2014-2020. Asse 2. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

2.1.1 - Contributo all’attuazione del “Progetto strategico Agenda 

Digitale per la banda ultra larga” e di altri interventi programmati 

per assicurare nei territori una capacità di connessione ad almeno 

30 Mbps, accelerandone l’attuazione nelle aree produttive, nelle 

aree rurali e interne, rispettando il principio di neutralità 

tecnologica nelle aree consentite dalla normativa comunitaria   

26.119.281  26.619.281  500.000  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

2.2.1 Soluzioni tecnologiche e la digitalizzazione per 

l’innovazione dei processi interni dei vari ambiti della Pubblica 

Amministrazione nel quadro del Sistema pubblico di connettività, 

riguardanti in particolare la giustizia (informatizzazione del 

processo civile), la sanità, il turismo, le attività e i beni culturali 

92.444.162  92.444.162  0  

2.2.2 Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-

Government interoperabili, integrati (joined-up services) e 

progettati con cittadini e imprese, applicazioni di e-procurement e 

soluzioni integrate per le smart cities and communities (non 

incluse nell’OT4).  

28.080.051  28.080.051  0  

2.3.1. Soluzioni tecnologiche per l’alfabetizzazione e l’inclusione 

digitale, per l’acquisizione di competenze avanzate da parte delle 

imprese e lo sviluppo delle nuove competenze ICT (eSkills), 

nonché per stimolare la diffusione e l’utilizzo del web, dei servizi 

pubblici digitali e degli strumenti di dialogo, la collaborazione e 

partecipazione civica in rete (open government) con particolare 

riferimento ai cittadini svantaggiati e alle aree interne e rurali. Tali 
soluzioni possono essere attuate anche in modo integrato con 

l’azione 1.3.2 (laboratori di innovazione aperta) 

328.894  359.894  31.000  

Totale Asse 2 146.972.388  147.503.388  531.000  

 

3.1.3. Asse 3 - Sostegno al sistema produttivo 

L'Asse non presenta particolare criticità se non quelle legate ai ritardi registrati nella predisposizione 

degli Avvisi a valere sulle risorse destinate alla Strategia Urbana e alla SNAI Reventino-Savuto che 

assorbono poco più di 24 mln di euro (il 7,55% della dotazione complessiva dell'Asse).  

Al momento, rispetto alle rimodulazioni effettuate all’interno dell’Asse con le deliberazioni illustrate 

nel precedente paragrafo 2.1, nello scenario proposto è prevista una riduzione esigua della dotazione 

dell’Asse 3 (-2 mln di euro) riconducibile all’azione 3.3.2.  

Si precisa, inoltre, che il piano finanziario delle azioni 3.1.1, 3.5.1, 3.6.1, 3.7.1 e 3.7.3, riportato nella 

successiva tabella n. 6, è stato allineato alla rimodulazione disposta con l’ultima deliberazione che 

nei prossimi giorni sarà sottoposta all’approvazione della Giunta regionale. 

 

Tabella 6: – POR Calabria 2014-2020. Asse 3. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

3.1.1 Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 

intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e 

ristrutturazione aziendale 

48.900.000  48.900.000  0  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

3.1.2 Aiuti agli investimenti per la riduzione degli impatti 

ambientali dei sistemi produttivi  
0  0  0  

3.1.3 Attrazione di investimenti in grado di assicurare una ricaduta 

sulle PMI a livello territoriale 
0  0  0  

3.2.1 Interventi di sostegno ad aree territoriali colpite da crisi 
diffuse delle attività produttive finalizzate alla mitigazione degli 

effetti industriali sugli individui e sulle imprese 

180.000.000  180.000.000  0  

3.3.1 Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di 

adattamento al mercato, all’attrattività per potenziali investitori, 

dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente 

10.000.000  10.000.000  0  

3.3.2 Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del 

territorio anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere 

culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle filiere dei 

prodotti tradizionali e tipici 

3.300.000  1.300.000  -2.000.000  

3.3.3 Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) per la costruzione di un prodotto 

integrato nelle destinazioni turistiche  

265.907  265.907  0  

3.3.4 Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni 

turistiche attraverso interventi di qualificazione dell’offerta e 

innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa 

17.060.459  17.060.459  0  

3.4.2 Incentivi all'acquisto di servizi per l'internazionalizzazione 

delle PMI 
3.730.668  3.730.668  0  

3.5.1 Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia 

attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia 

attraverso interventi di micro-finanza 

1.050.000  1.050.000  0  

3.5.2 Supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI, 
coerentemente con la strategia di smart specialization, con 

particolare riferimento a: commercio elettronico, cloud 

computing, manifattura digitale e sicurezza informatica. 

2.548.397  2.548.397  0  

3.6.1 Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per 

l’espansione del credito in sinergia tra sistema nazionale e sistemi 

regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che 

valorizzino anche il ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci 

51.338.544  51.338.544  0  

3.6.4 Contributo allo sviluppo del mercato dei fondi di capitale di 

rischio per lo start-up d’impresa nelle fasi pre-seed, seed, e early 

stage 

0  0  0  

3.7.1 Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali 

che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici [si 

tratta di incentivi rivolti ad una platea di imprese del privato 

sociale quali cooperative sociali, imprese non a scopo di lucro, 
selezionate in funzione dei benefici sociali che le loro attività 

producono, ma salvaguardando il criterio della loro sostenibilità 

economica] 

819.546  819.546  0  

3.7.2 Fornitura di servizi di supporto ed accompagnamento alla 

nascita e consolidamento di imprese sociali [attraverso interventi 

di formazione, incubazione e azioni di networking collaborativo 

fra imprese, operatori del sociale e soggetti portatori di 

competenze 

0  0  0  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

3.7.3 Messa a disposizione di spazi fisici per lo svolgimento di 

attività imprenditoriali di interesse sociale [Azione che darà 

priorità per gli spazi già ristrutturati dall’amministrazione e da 

rendere disponibili, ovvero spazi da riqualificare con il contributo 

dei soggetti/associazioni coinvolti] 

200.000  200.000  0  

Totale Asse 3 319.213.520  317.213.520  -2.000.000  

 

3.1.4. Asse 4 - Efficienza energetica e mobilità sostenibile 

Per l’Asse 4, in relazione al valore delle procedure attivate, per come si evince dalla successiva tabella 

n. 7, si propone una riduzione di 4,5 mln di euro non assorbibili entro la chiusura del Programma.  

Il resto delle risorse assegnate all’Asse, sono destinate alla copertura delle operazioni ammesse a 

finanziamento e, quindi, al momento, anche se le condizioni lo richiederebbero, non possono essere 

rimodulate in favore di altri Assi del FESR. 

Sulla base delle previsioni formulate dai competenti uffici regionali, le risorse potenzialmente non 

assorbibili a chiusura del Programma, al momento stimate in 20 mln di euro, sono la conseguenza 

delle oltre 200 operazioni, finanziate nell’ambito delle tre azioni del settore Energia, che non saranno 

completate entro il 31 dicembre 2023.  

Pertanto, una eventuale ulteriore riduzione della dotazione dell’Asse, che possa tener conto 

dell’effettivo grado di assorbimento delle risorse a chiusura, potrà essere presa in considerazione solo 

in occasione della riprogrammazione finale del Programma anche in relazione alle nuove evidenze 

che emergeranno nei prossimi mesi. 

 

Tabella 7: – POR Calabria 2014-2020. Asse 4. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

4.1.1 Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi 

di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 

interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di 

edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, 

regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei 

consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni 

inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici  

53.000.000  52.806.962  -193.038  

4.1.2 Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte 

rinnovabile da destinare all'autoconsumo associati a interventi 

di efficientamento energetico dando priorità all’utilizzo di 

tecnologie ad alta efficienza  

13.568.493  12.568.493  -1.000.000  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

4.1.3 Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei 

consumi energetici delle reti di illuminazione pubblica, 

promuovendo installazioni di sistemi automatici di 

regolazione (sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di 

telegestione energetica della rete)  

64.500.000  62.979.196  -1.520.804  

4.6.1 Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio 

finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla 

distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di 

trasporto 

145.054.338  145.054.338  0  

4.6.2 Rinnovo del materiale rotabile 13.333.288  11.500.000  -1.833.288  

Totale Asse 4 289.456.119  284.908.989  -4.547.130  

 

3.1.5. Asse 5 - Prevenzione dei rischi 

L'Asse registra un significativo overbooking, per la presenza di operazioni ex art. 65, sia in termini 

di programmazione sia in termini di spesa (121,6%).  

Tale scenario non si ripete se si tiene conto delle spese riconosciute, quindi, effettivamente rimborsate 

dalla Commissione Europea in relazione ai valori esposti dall'Autorità di Certificazione in sede di 

preparazione ed accettazione dei Conti dei periodi contabili chiusi.  

Come emerge dalla successiva tabella n. 8, infatti, a piano finanziario vigente, nella domanda finale 

di pagamento intermedio, da trasmettere entro luglio 2023, per evitare di certificare spesa in 

overbooking, potranno essere incluse ulteriori spese per 11,4 mln di euro. 

 

Tabella 8: POR Calabria 2014-2020. Asse 5. Spese certificate, spese effettivamente rimborsate a chiusura dei conti 

 

 

Per tale motivo, pur in presenza di un significativo overbooking di programmazione, che supera 

ampiamente il 200%, in considerazione delle numerose operazioni che non si chiuderanno entro 

dicembre 2023 e tenendo conto delle previsioni formulate dai competenti uffici regionali che, a 

chiusura, potrebbero mantenersi entro il limite massimo della flessibilità tra Assi (15%), solo a scopo 

Piano 

Finanziario 

vigente

di cui 

quota 

comunitaria

Spese 

esposte nei 

conti dei 

periodi 

contabili 

chiusi 

(fino al 

2020-2021)

Spesa 

inclusa nel 

perido 

contabile 

2021-2022  

"ancora 

aperto"

1 2 3 4=3/1 5 6 7=5+6 8=7/1 9=1-7 10=9/1

Prevenzione

dei Rischi
93.879.441  74.099.043 114.174.789 121,6% 79.121.230 3.370.179 82.491.409   87,9% 11.388.032   12,1%

Spese potenzialmente 

riconoscibili: 

periodi contabili 

chiusi + ultimo 

periodo contabile 

"ancora aperto" 

(2021-2022)

Ulteriori spese 

certificabili fino a 

giugno 2023, a piano 

finanziario vigente, per 

evitare la formazione 

di overbooking non 

utilizzabile

Asse 5

Spese certificate 

(in valori cumulati: 

aggiornamento al 

30.06.2022)
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meramente prudenziale, in occasione della presente proposta di riprogrammazione, si è ritenuto 

opportuno non potenziare la dotazione dell’Asse e rinviare tale decisione in occasione della 

riprogrammazione finale del Programma (cfr. tabella n. 9). 

 

Tabella 9: – POR Calabria 2014-2020. Asse 5. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

5.1.1 - Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della 

resilienza delle infrastrutture nei territori più esposti a rischio 

idrogeologico e di erosione costiera  

77.834.426  77.834.426  0  

5.1.4 - Integrazione e sviluppo di sistemi di prevenzione e gestione 

dell’emergenza, anche attraverso meccanismi e reti digitali 

interoperabili di allerta precoce 

16.045.015  16.045.015  0  

Totale Asse 5 93.879.441  93.879.441  0  

 

3.1.6. Asse 6 - Tutela patrimonio ambientale e culturale 

L'Asse, pur registrando un overbooking in termini di risorse programmate, per la presenza di 

operazioni ex art. 65, rileva una capacità di spesa al di sotto del 40% che, vista anche la particolare 

natura delle operazioni finanziate, potrebbe pregiudicare il completo assorbimento delle risorse a 

chiusura del Programma.  

Sulla base delle previsioni formulate dai competenti uffici regionali, le risorse potenzialmente a 

rischio di utilizzo su gran parte delle azioni dell’Asse dovrebbero essere compensate 

dall’overbooking di spesa atteso sulle azioni 6.1.3, 6.3.1, 6.4.2 e 6.6.1.  

Anche per questo motivo, non sono previste ulteriori rimodulazione rispetto a quelle effettuate 

all’interno dell’Asse per effetto delle deliberazioni di cui si è dato conto nel paragrafo 2.1 del presente 

documento. 

In caso contrario, una eventuale riduzione della dotazione dell’Asse, che tenga conto dell’effettivo 

grado di assorbimento delle risorse a chiusura, sarà valutata in sede di riprogrammazione finale del 

Programma. 

 

Tabella 11: – POR Calabria 2014-2020. Asse 6. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

6.1.1 Realizzare le azioni previste nei piani di prevenzione e 

promuovere la diffusione di pratiche di compostaggio domestico e di 

comunità 

178.935  178.935  0  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

6.1.2  Realizzare i migliori sistemi di raccolta differenziata e 

un’adeguata rete di centri di raccolta 
47.623.529  47.623.529  0  

6.1.3 Rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento e per il 

recupero, anche di energia, ai fini della chiusura del ciclo di gestione, 

in base ai principi di autosufficienza, prossimità territoriale e 

minimizzazione degli impatti ambientali 

65.039.297  65.039.297  0  

6.3.1 Potenziare le infrastrutture di captazione, adduzione, 
distribuzione, fognarie e depurative per usi civili 

80.558.290  80.558.290  0  

6.3.3 Installazione di sistemi di monitoraggio delle perdite di rete e di 

contabilizzazione dei consumi 
248.357  248.357  0  

6.4.2. Integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di 

monitoraggio della risorsa idrica 
9.771.299  9.771.299  0  

6.5.A.1 Azioni previste nei Prioritized Action Framework (PAF) e nei 

Piani di gestione della Rete Natura 2000 [le azioni sono realizzate con 

il concorso del FEASR – Focus Area 4.a 

9.790.796  9.790.796  0  

6.6.1 Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione 

naturale di rilevanza strategica (parchi e aree protette in ambito terrestre 

e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi 

di sviluppo 

35.806.759  35.806.759  0  

6.7.1 Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del 

patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di 

rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di 

sviluppo 

49.568.039  49.568.039  0  

6.7.2 Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla 
valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, 

anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, 

turistiche, creative e dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti 

tradizionali e tipici 

5.507.560  5.507.560  0  

6.8.3 Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali 

e alla promozione delle destinazioni turistiche 
20.398.370  20.398.370  0  

Totale Asse 6 324.491.231  324.491.231  0  

 

3.1.7. Asse 7 - Sviluppo reti di mobilità sostenibile 

L'Asse registra un significativo overbooking, per la presenza di operazioni ex art. 65, sia in termini 

di programmazione, sia in termini di spesa certificata, che si riflette anche sui rimborsi già riconosciuti 

dalla Commissione Europea sulla base delle spese esposte dall'Autorità di Certificazione a chiusura 

dei Conti dei periodi contabili già chiusi.  

Per questo motivo, al fine di assorbire, anche solo parzialmente, il significativo overbooking di spesa 

già maturato e con l’obiettivo immediato di massimizzare i benefici del Reg. (UE) 562/2022 - previa 

procedura di consultazione scritta (avviata con nota prot. n. 191080 del 20 aprile 2022 e chiusa con 

nota prot. n. 217228 del 6 maggio 2022) - è stata approvata dal Comitato di Sorveglianza la proposta 

di incrementare la dotazione dell’Asse 7, e nello specifico dell'azione 7.3.1, di ulteriori 10 mln di 

euro.  
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A fronte di tale incremento, per effetto del citato Reg. (UE) 562/2022, nella domanda finale di 

pagamento intermedio del periodo contabile 2021-2022, validata dall’Autorità di Certificazione lo 

scorso 29 luglio, è stato possibile certificare solo 4,5 mln di euro.  

Al fine di assorbire il significativo overbooking maturato e quello che maturerà fino alla chiusura del 

Programma, con la presente prossima riprogrammazione si intende effettuare un primo 

potenziamento della dotazione finanziaria dell’Asse 7 di ulteriori 25 mln di euro da destinare in favore 

dell’azione 7.3.1 (cfr. tabella n. 12). 

Un eventuale ulteriore rafforzamento della dotazione dell’Asse sarà valutato in sede di 

riprogrammazione finale del Programma nel caso in cui il valore delle spese previste a chiusura 

dovessero superare in maniera significativa la soglia massima ammissibile dell’overbooking (15%) 

utilizzabile in applicazione del principio di flessibilità tra Assi. 

 

Tabella 12: – POR Calabria 2014-2020. Asse 7. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

7.2.2 Potenziare infrastrutture e attrezzature portuali e 

interportuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro 

adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e 

operativi  e il potenziamento dell’integrazione dei porti con 
le aree retro portuali[infrastrutture e tecnologie della rete 

globale/locale] 

22.438.207  22.438.207  0  

7.3.1 Potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale ed 

interregionale su tratte dotate di domanda potenziale 

significativa, anche attraverso: -  interventi infrastrutturali e 

tecnologici; - rinnovo del materiale rotabile; - promozione 

della bigliettazione elettronica integrata con le azioni 

dell’obiettivo tematico 

51.722.864  76.722.864  25.000.000  

7.3.2 - Potenziare i collegamenti multimodali degli aeroporti 

con la rete globale (“ultimo miglio”) e migliorare i servizi di 

collegamento 

0  0  0  

7.4.1 Rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari 

delle “aree interne” e di quelle dove sono localizzati 
significativi distretti di produzione agricola e agro-

industriale con i principali assi viari e ferroviari della rete 

TEN-T 

62.559.250  62.559.250  0  

Totale Asse 7 136.720.321  161.720.321  25.000.000  
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3.1.8. Asse 9 - Inclusione sociale 

Con una capacità di spesa pari al 24% circa rispetto al vigente piano finanziario, l’Asse 9 è quello 

che registra le maggiori criticità in termini attuativi nell’ambito del FESR.  

La dotazione dell'Asse 9, a seguito della procedura scritta, avviata con nota prot. n. 191080 del 20 

aprile 2022 e chiusa con nota prot. n. 217228 del 6 maggio 2022, è stata già oggetto di una prima 

riduzione di 5 mln di euro (passando da 112,4 mln di euro a 107,4 mln di euro).  

Purtuttavia, rimane elevata la probabilità di un mancato utilizzo di una parte significativa di risorse, 

al momento stimata in oltre 30 mln di euro. 

Sulla bassa capacità attuativa dell’Asse ha inciso indubbiamente anche l'assegnazione dei 60 mln di 

euro aggiuntivi destinati in favore dell'azione 9.3.8, a seguito del processo di revisione cui è stato 

sottoposto il Programma nel corso dell'anno 2020, per finanziare iniziative atte a fronteggiare 

l'emergenza COVID, solo parzialmente programmati.  

Per ridurre il rischio di un mancato assorbimento delle risorse, tenendo conto delle risorse 

effettivamente disponibili sui capitoli delle corrispondenti azioni, non immediatamente utilizzabili, 

in occasione della prossima riprogrammazione sarà disposta una riduzione di 5 mln di euro circa (cfr. 

tabella n. 13).  

Una più sostanziale riduzione della dotazione dell'Asse potrà essere effettuata solo quando si renderà 

disponibile una nuova fonte finanziaria in grado di garantire il completamento delle sei case della 

salute, attualmente programmate sull’azione 9.3.8, che sicuramente non saranno completate entro 

dicembre 2023: sulla base delle recenti informazioni acquisite, a fronte di un costo pari a 49 mln di 

euro circa, entro il 31 dicembre 2023, si prevede di certificare al massimo 10 mln di euro afferenti 

alle spese di progettazione e ad uno o forse uno/due SAL. 

Individuata la nuova copertura finanziaria (PR 21/27, se ammissibili, o altra fonte) sarà possibile 

procedere al disimpegno delle risorse, a valere sul capitolo dell’azione 9.3.8 del POR Calabria 2014-

2020 che si prevede di non utilizzare entro il 31.12.2023, ed al contestuale impegno sul capitolo della 

nuova fonte finanziaria. 

 

Tabella 13: – POR Calabria 2014-2020. Asse 9. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

9.3.1 Finanziamento piani di investimento per Comuni 

associati per realizzare nuove infrastrutture o recuperare quelle 

esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima 

infanzia, ludoteche e centri diurni per minori, comunità 
socioeducative) conformi alle normative regionali di 

riferimento 

726.605  0  -726.605  

9.3.2 Aiuti per sostenere gli investimenti nelle strutture di 

servizi socio educativi per la prima infanzia [target 

preferenziale: imprese - anche sociali e le organizzazioni del 

terzo settore, di piccole dimensioni] 

1.515.354  1.225.354  -290.000  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

9.3.5 Piani di investimento in infrastrutture per Comuni 

associati e aiuti per sostenere gli investimenti privati ([target 

preferenziale: imprese - anche sociali e le organizzazioni del 

terzo settore, di piccole dimensioni] nelle strutture per anziani 

e persone con limitazioni nell’autonomia [residenze 

sociosanitarie, centri diurni, co-housing o gruppi 

appartamento, strutture per il “dopo di noi”].  

1.075.270  625.270  -450.000  

9.3.8 Finanziamento investimenti per la riorganizzazione e il 

potenziamento dei servizi territoriali  sociosanitari, di 

assistenza primaria e sanitari. Investimenti necessari per 

rafforzare la capacità del complesso dei servizi sanitari di 

rispondere alla crisi epidemiologica, compresa la 

implementazione di nuove tecnologie per la telemedicina, la 

riorganizzazione della rete del welfare d’accesso e lo sviluppo 

di reti tra servizi e risorse del territorio 

60.000.000  60.000.000  0  

9.4.1 Interventi di potenziamento del patrimonio pubblico e 

privato esistente e di recupero di alloggi di proprietà dei 

Comuni e ex IACP per incrementare la disponibilità di alloggi 

sociali e servizi abitativi per categorie fragili per ragioni 
economiche e sociali. Interventi infrastrutturali finalizzati alla 

sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi  

21.550.000  19.350.000  -2.200.000  

9.4.4 Sostegno all’adeguamento infrastrutturale per il 
miglioramento dell’abitare a favore di persone con disabilità e 

gravi limitazioni nell’autonomia  

2.310.000  1.366.696  -943.304  

9.5.6 (Strategia di inclusione dei Rom, Sinti e Camminanti) 

Azioni strutturali per favorire l’accesso all’abitare non 

segregato [da considerare all’interno di azioni integrate che 

includano sostegno e facilitazione all’integrazione nella 

comunità più ampia dei residenti] 

168.851  0  -168.851  

9.5.8 Finanziamento nelle principali aree urbane e nei sistemi 
urbani di interventi infrastrutturali nell’ambito di progetti 

mirati per il potenziamento della rete dei servizi per il pronto 

intervento sociale per i senza dimora [sportelli dedicati per la 

presa in carico, alloggio sociale temporaneo per adulti in 

difficoltà, docce e mense, alberghi diffusi per lavoratori 

stagionali nelle zone rurali] 

786.000  786.000  0  

9.6.1 Interventi per il sostegno di aziende confiscate alle mafie 

per salvaguardare i posti di lavoro in collegamento con azioni 

di aggregazione e promozione sociale ed economica 

6.292.302  6.292.302  0  

9.6.6 Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi 

immobili in collegamento con attività di animazione sociale e 

partecipazione collettiva, inclusi interventi per il riuso e la 

rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie 

13.000.000  12.810.000  -190.000  

Totale Asse 9 107.424.381  102.455.622  -4.968.759  
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3.1.9. Asse 11 - Istruzione e formazione 

L'Asse registra un overbooking al momento solo in termini di risorse programmate.  

La capacità di assorbimento della spesa è più bassa rispetto alla media degli Assi del FESR per effetto 

dei ritardi registrati in fase attuativa delle quattro operazioni selezionate nell'ambito dell'avviso per 

"l'adeguamento sismico degli edifici scolastici", per un importo pari a 32 mln di euro circa, a valere 

sull'azione 10.7.1, i cui beneficiari sono ancora alle prese con l'approvazione della progettazione 

esecutiva. 

Stesso discorso vale per gran parte delle operazioni selezionate nell'ambito della Strategia Urbana - 

Poli Urbani di livello regionale di CZ e RC, di recente avvio, che assorbono 18 mln di euro che molto 

probabilmente non saranno completate entro il 31.12.2023.  

Tenendo conto dell’importo delle risorse disponibili, calcolato in funzione del valore delle procedure 

attivate e dell’elevato rischio di un mancato assorbimento di parte delle risorse previste dal vigente 

piano finanziario, in occasione della prossima revisione del Programma, come illustrato nella 

successiva tabella n. 14, sarà proposta la riduzione della dotazione complessiva dell’Asse di 12 mln 

di euro. 

 

Tabella 14: – POR Calabria 2014-2020. Asse 11. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

10.5.7 Interventi infrastrutturali per l’innovazione 

tecnologica e laboratori di settore e per l’ammodernamento 

delle sedi didattiche 

41.511.543  41.511.543  0  

10.7.1 Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici 
(efficientamento energetico, sicurezza, attrattività e 

innovatività, accessibilità, impianti sportivi, connettività), 

anche per facilitare l’accessibilità delle persone con 

disabilità 

51.597.499  44.597.499  -7.000.000  

10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione 

tecnologica, laboratori di settore e per l’apprendimento delle 

competenze chiave. [Interventi per l’attuazione dell’Agenda 

Digitale; interventi per la realizzazione di laboratori di 

settore, in particolare tecnico-professionali ed artistici; 

interventi per l’implementazione dei laboratori dedicati 

all’apprendimento delle competenze chiave; sviluppo e 

implementazione di biblioteche ed emeroteche digitali; 
interventi infrastrutturali per favorire la connettività sul 

territorio; sviluppo di reti, cablaggio] 

21.278.308  16.478.308  -4.800.000  

10.8.5 Sviluppare piattaforme web e risorse di 

apprendimento on-line a supporto della didattica nei percorsi 

di istruzione, di formazione professionale 

7.159.348  6.839.019  -320.329  

Totale Asse 11 121.546.698  109.426.369  -12.120.329  
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3.1.10. Asse 14 - Assistenza tecnica 

L'Asse registra un significativo overbooking, al momento solo in termini di risorse programmate.  

Rispetto alle variazioni descritte nel precedente paragrafo 2.1 del presente documento, con la presente 

proposta di riprogrammazione, le azioni e l’Asse non subiranno alcuna variazione. 

 

Tabella 15: – POR Calabria 2014-2020. Asse 14. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

14.1.1 Programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e 

controllo 
48.181.731  48.181.731  0  

14.1.2 Assistenza alle strutture impegnate nella programmazione e 

gestione degli interventi 
29.552.809  29.552.809  0  

14.1.3 Valutazione e studi 900.000  900.000  0  

14.1.5 Informazione e comunicazione 4.500.000  4.500.000  0  

Totale Asse 14 83.134.540  83.134.540  0  
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3.2. La situazione degli Assi Prioritari cofinanziati dal FSE 

3.2.1. Asse 8 - Promozione dell'occupazione 

L'Asse registra un avanzamento soddisfacente, grazie anche alla spesa certificata nella domanda 

finale di pagamento intermedio del periodo contabile 2020-2021 a valere sulla CIG in deroga per un 

importo di oltre 60 mln di euro. 

Al fine di ridurre il rischio di perdita di risorse con la DGR 415 del 1° settembre 2022 sono state 

concentrate le risorse disponibili intercettate all’interno dell’Asse in favore delle azioni 8.5.1 e 

dell’azione 8.6.1. 

L’incremento del piano finanziario dell’azione 8.5.1 (+4,4 mln di euro) ha consentito di potenziare la 

dotazione finanziaria dell’avviso pubblico “Attiva Calabria - avviso pubblico a sostegno di percorsi 

di inserimento e reinserimento lavorativo dei soggetti disoccupati e inoccupati adulti” la cui 

dotazione originariamente programmata, pari a 5,6 mln di euro circa, non consentiva di garantire la 

completa copertura delle domande pervenute e ritenute ammissibili far fronte all’elevato numero di 

domande pervenute: tenendo conto della dotazione originaria, delle risorse disponibili sui capitoli 

dell’azione e di quelle rimodulate, provenienti da altre azioni dell’Asse, in favore del citato avviso è 

stato possibile concentrare 20,5 mln di euro. 

Il potenziamento dell’azione 8.6.1 (+21,5 mln di euro) è riconducibile alla necessità di integrare la 

dotazione finanziaria dell’avviso “Misure integrate di politica attiva: Concessione di aiuti sotto 

forma di contributo in conto capitale, per le attività di riqualificazione e formazione del personale 

dell’impresa, e di aiuti sui costi salariali lordi del personale” la cui dotazione originariamente 

programmata, pari a 35 mln di euro, non consentiva di garantire la copertura di tutte le istanze 

pervenute e ritenute ammissibili.  

Di conseguenza, come emerge dalla successiva tabella n. 16, al momento, con la prossima proposta 

di riprogrammazione, cui sarà sottoposto il Programma entro la prima decade del prossimo mese di 

dicembre, non è prevista alcuna ulteriore rimodulazione né delle azioni né tantomeno dell’Asse 8 nel 

suo complesso. 

In relazione all’evoluzione dell’avviso pubblico “Attiva Calabria - avviso pubblico a sostegno di 

percorsi di inserimento e reinserimento lavorativo dei soggetti disoccupati e inoccupati adulti”, sarà 

valutata l’ipotesi di rimodulare tutte le risorse disponibili all’interno dell’Asse 8 per concentrarle in 

favore dell’azione 8.5.1 al fine di disporre un ulteriore potenziamento della dotazione del citato 

avviso. 

 

Tabella 16: – POR Calabria 2014-2020. Asse 8. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai 

settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad 

esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, 

servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione 

del patrimonio culturale, ICT)  

19.308.906  19.308.906  0  
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Azione 

Piano Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

8.1.3 Percorsi di formazione per i giovani assunti con 

contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, preceduti e corredati da campagne 

informative e servizi a supporto delle imprese 

0  0  0  

8.1.4 Percorsi di apprendistato di alta formazione e ricerca 

e campagne informative per la promozione dello stesso tra 

i giovani, le istituzioni formative e le imprese e altre forme 

di alternanza fra alta formazione, lavoro e ricerca 

0  0  0  

8.1.7 Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o 
incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, 

ivi compreso il trasferimento d'azienda (ricambio 

generazionale) 

0  0  0  

8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione 

(women and men inclusive) 
0  0  0  

8.2.4 Misure di promozione del "welfare aziendale" (es. 

nidi aziendali, prestazioni socio-sanitarie complementari) 

e di nuove forme di organizzazione del lavoro family 

friendly (es. flessibilità dell'orario di lavoro, coworking, 

telelavoro, etc.) 

0  0  0  

8.2.5 Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o 

incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, 

ivi compreso il trasferimento d'azienda (ricambio 

generazionale) 

2.814.217  2.814.217  0  

8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai 

settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad 
esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, 

servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione 

del patrimonio culturale e ambientale, ICT) 

44.367.200  44.367.200  0  

8.5.3 Percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al 

lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d'azienda 

(ricambio generazionale) 

15.817.247  15.817.247  0  

8.5.5 Azioni di qualificazione e riqualificazione dei 

disoccupati di lunga durata fondate su analisi dei 

fabbisogni professionali e formativi presenti in 

sistematiche rilevazioni e/o connesse a domande espresse 
delle imprese 

7.725.446  7.725.446  0  

8.6.1 - Azioni integrate di politiche attive e politiche 

passive, tra cui azioni di riqualificazione e di outplacement 
dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi collegate a 

piani di riconversione e ristrutturazione aziendale o per 

mantenere i livelli di occupazione in seguito all’emergenza 

Covid-19 

121.573.169  121.573.169  0  

8.6.2 Percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al 

lavoro autonomo (es: management buyout, azioni di 

accompagnamento allo spin off rivolte ai lavoratori 

coinvolti in situazioni di crisi) 

0  0  0  
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Azione 

Piano Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e 

degli standard minimi, anche attraverso la costituzione di 
specifiche task force 

3.316.060  3.316.060  0  

8.7.2 Integrazione e consolidamento della rete Eures 
all’interno dei servizi per il lavoro e azioni integrate per la 

mobilità transnazionale e nazionale 

489.093  489.093  0  

8.7.4 Potenziamento del raccordo con gli altri operatori del 

mercato del lavoro con particolare riguardo a quelli di 

natura pubblica (scuole, università, camere di commercio, 

comuni) 

3.382.000  3.382.000  0  

Totale Asse 8 218.793.337  218.793.337  0  

 

3.2.2. Asse 10 - Inclusione sociale 

È l'Asse del FSE che presenta le maggiori criticità attuative, sia in termini di risorse programmate sia 

in termini di spese sostenute. Il modesto livello di attuazione è riconducibile principalmente ai ritardi 

registrati: 

a) dalle Strategie Territoriali, in favore delle quali sono destinati 5,2 mln di euro (il 14% della 

dotazione complessiva dell’Asse); 

b) dallo strumento finanziario FROIS, la cui dotazione complessiva, pari a 10 mln di euro, 

rappresenta il 26% della dotazione complessiva dell’Asse;  

c) dalle procedure attivate sull’azione 9.3.6bis, la cui dotazione prevista dal vigente piano 

finanziario pari a 15 mln di euro, rappresenta il 39% della dotazione complessiva assegnata 

all’Asse 10. 

Tuttavia, con la pubblicazione dell’avviso correlato allo strumento finanziario FROIS, l’avvio delle 

procedure di contrasto all’emergenza COVID a valere sulla 9.3.6bis nonché l’individuazione di 

operazioni ex art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013, le criticità sopra riportate si ritengono superate. 

Rispetto alle variazioni descritte nel precedente paragrafo 2.1 del presente documento, in occasione 

della prossima riprogrammazione non è prevista alcuna ulteriore rimodulazione né delle azioni né 

tantomeno dell’Asse 10 nel suo complesso. 
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Tabella 17: – POR Calabria 2014-2020. Asse 10. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

9.1.2 - Servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei familiari 

multiproblematici e/o a persone particolarmente svantaggiate o 

oggetto di discriminazione. Progetti di diffusione e scambio di 

best practices relativi ai servizi per la famiglia ispirati anche al 

modello della “sussidiarietà circolare 

2.500.000  2.500.000  0  

9.1.3 - Sostegno a persone in condizione di temporanea 

difficoltà economica anche attraverso il ricorso a strumenti di 

ingegneria finanziaria, tra i quali il micro-credito, e strumenti 

rimborsabili eventualmente anche attraverso ore di lavoro da 

dedicare alla collettività 

0  0  0  

9.1.5 - Alfabetizzazione e inclusione digitale con particolare 

riferimento ai soggetti e cittadini svantaggiati (azione a supporto 

del RA 2.2 e 2.3). 

0  0  0  

9.2.1 - Interventi di presa in carico multi professionale, 

finalizzati all’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 

attraverso la definizione di progetti personalizzati. Promozione 

della diffusione e personalizzazione del modello ICF 

[International Classification of Functioning, Disability and 

Health] su scala territoriale. Interventi di politica attiva 

specificamente rivolti alle persone con disabilità 

4.963.000  4.963.000  0  

9.2.2 - Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati 

all’inclusione lavorativa di persone maggiormente vulnerabili e 

a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per 

diversi motivi sono presi in carico dai servizi sociali: percorsi di 
empowerment, misure per l’attivazione e accompagnamento di 

percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa  

3.000.000  3.000.000  0  

9.3.3 - Implementazione di buoni servizio  300.000  300.000  0  

9.3.4 - Sostegno a forme di erogazione e fruizione flessibile dei 

servizi per la prima infanzia, tra i quali nidi familiari, spazi 

gioco, centri per bambini e genitori, micronidi estivi, anche in 

riferimento ad orari e periodi di apertura [nel rispetto degli 
standard fissati per tali servizi] 

0  0  0  

9.3.6 - Implementazione di buoni servizio per servizi a persone 

con limitazioni di autonomia [per favorire l’accesso dei nuclei 

familiari alla rete dei servizi sociosanitari domiciliari e a ciclo 

diurno, e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in 

termini di prestazioni erogate che di estensione delle fasce orarie 

e di integrazione della filiera per la promozione 

dell’occupazione regolare nel settore] 

250.000  250.000  0  

9.3.6bis Risposte all’emergenza epidemiologica Covid-19 15.000.000  15.000.000  0  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

9.4.2 - Servizi di promozione e accompagnamento all’abitare 

assistito nell’ambito della sperimentazione di modelli innovativi 

sociali e abitativi, finalizzati a soddisfare i bisogni di specifici 

soggetti-target caratterizzati da specifica fragilità socio-

economica  

1.000.000  1.000.000  0  

9.7.1 - Promozione di progetti e di partenariati tra pubblico, 

privato e privato sociale finalizzati all’innovazione sociale, alla 

responsabilità sociale di impresa e allo sviluppo del welfare 

community 

1.250.000  1.250.000  0  

9.7.3 - Rafforzamento delle imprese sociali e delle 

organizzazioni del terzo settore in termini di efficienza ed 

efficacia della loro azione  

5.150.000  5.150.000  0  

9.7.4 - Rafforzamento delle attività delle imprese sociali di 
inserimento lavorativo 

5.034.461  5.034.461  0  

Totale Asse 10 38.447.461  38.447.461  0  

 

3.2.3. Asse 12 - Istruzione e formazione 

L'Asse registra un elevato tasso di utilizzo delle risorse programmate ed una capacità di spesa in linea 

con gli obiettivi programmati, riconducibili, essenzialmente, al significativo overbooking dell'azione 

10.5.2. 

Al fine di garantire il massimo assorbimento delle risorse entro il 31 dicembre 2023, previa procedura 

scritta (avviata con nota protocollo regionale n. 360886 del 4 agosto 2022 e conclusa con nota 

protocollo regionale n. 375896 del 24 agosto 2022) è stata sottoposta all’approvazione del Comitato 

di Sorveglianza una proposta di riprogrammazione con il duplice obiettivo di: 

a) potenziare la dotazione finanziaria dell’azione 10.5.2 di ulteriori 17 mln di euro, in modo da 

garantire la completa copertura delle “borse di studio e azioni di sostegno a favore di studenti 

capaci e meritevoli privi di mezzi e di promozione del merito tra gli studenti, inclusi gli 

studenti con disabilità” per gli anni accademici 2021/2022 e 2022/2023; 

b) modificare parzialmente il testo dell’azione 10.5.2 in modo tale da poter consentire la 

possibilità di realizzare di iniziative atte a fronteggiare gli effetti dell’emergenza 

epidemiologica atteso che, l’incremento della dotazione dell’azione 10.5.2 di cui al punto sub 

a), è stato effettuato previa riduzione delle risorse “Covid” allocate in favore dell’azione 

10.1.1 in occasione del complesso processo di revisione cui è stato sottoposto il Programma 

nel corso dell’anno 2020. 

Per tali ragioni, nell’ambito della prossima proposta di riprogrammazione (cfr. tabella n. 18) non è 

prevista alcuna ulteriore variazione né dell’Asse 12 nel suo complesso né delle azioni al suo interno.  
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Tabella 18: – POR Calabria 2014-2020. Asse 12. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

10.1.1 Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da 

particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità 
38.997.553  38.997.553  0  

10.1.6 Azioni di orientamento, di continuità e di sostegno 

alle scelte dei percorsi formativi 
4.533.648  4.533.648  0  

10.1.7 Percorsi formativi di IFP, accompagnati da azioni di 

comunicazione e di adeguamento dell’offerta in coerenza 

con le direttrici di sviluppo economico e imprenditoriale 

dei territori per aumentarne l’attrattività 

14.784.994  14.784.994  0  

10.5.1 Azioni di raccordo tra scuole e istituti di istruzione 

universitaria o equivalente per corsi preparatori di 

orientamento all’iscrizione all’istruzione universitaria o 

equivalente, anche in rapporto alle esigenze del mondo del 

lavoro 

4.500.000  4.500.000  0  

10.5.12 Azioni per il rafforzamento dei percorsi di 

istruzione universitaria o equivalente post-lauream, volte a 

promuovere il raccordo tra istruzione terziaria, il sistema 

produttivo, gli istituti di ricerca, con particolare riferimento 
ai dottorati in collaborazione con le imprese e/o enti di 

ricerca in ambiti scientifici coerenti con le linee strategiche 

del PNR e della Smart specialisation regionale 

10.447.986  10.447.986  0  

10.5.2 Borse di studio e azioni di sostegno a favore di 

studenti capaci e meritevoli privi di mezzi e di promozione 

del merito tra gli studenti, inclusi gli studenti con disabilità 

34.754.276  34.754.276  0  

10.5.6 Interventi per l’internazionalizzazione dei percorsi 

formativi e per l’attrattività internazionale degli istituti di 

istruzione universitaria o equivalente, con particolare 

attenzione alla promozione di corsi di dottorato inseriti in 
reti nazionali e internazionali, nonché coerenti con le linee 

strategiche del Piano Nazionale della Ricerca. 

6.366.000  6.366.000  0  

10.6.1 Interventi qualificanti della filiera dell’Istruzione e 

Formazione Tecnica Professionale iniziale e della 

Formazione Tecnica Superiore (Qualificazione della filiera 

dell’istruzione Tecnica e professionale, con particolare 

riguardo alle fasce più deboli; azioni di sistema per lo 

sviluppo e il coordinamento degli ITS e dei poli tecnico 

professionali) 

8.000.000  8.000.000  0  

10.6.11 Costruzione del Repertorio nazionale dei titoli di 

studio e delle qualificazioni professionali collegato al 

quadro europeo (EQF) e implementazione del sistema 

pubblico nazionale di certificazione delle competenze con 

lo sviluppo e/o miglioramento dei servizi di orientamento 
e di validazione e certificazione degli esiti degli 

apprendimenti conseguiti anche in contesti non formali e 

informali 

491.283  491.283  0  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i 

fabbisogni dei sistemi produttivi locali, e in particolare 

rafforzamento degli IFTS, e dei Poli tecnico professionali 
in una logica di integrazione e continuità con l’Istruzione e 

la formazione professionale iniziale e in stretta 

connessione con i fabbisogni espressi dal tessuto 

produttivo 

3.274.260  3.274.260  0  

Totale Asse 12 126.150.000,10  126.150.000,10  0,00  

 

3.2.4. Asse 13 - Capacità istituzionale 

Nel corso degli ultimi mesi, l’Asse 13, come già illustrato nel precedente paragrafo 2.1, per effetto di 

due successive deliberazioni della Giunta regionale, la 415/2022, prima, e la 488/2022, 

successivamente, è stato oggetto di una duplice rimodulazione per effetto delle quali le risorse 

disponibili all’interno dell’Asse, sono state spostate in favore delle azioni interessate alla 

realizzazione di due progetti: 

a) il primo, denominato “Programma di interventi per il rafforzamento della capacità 

istituzionale per la buona governance, la semplificazione e il ridisegno dei processi 

amministrativi”, per un importo complessivo pari a 7,9 mln di euro, a valere sulle azioni 

11.1.2, 11.3.2 e 11.3.3;  

b) il secondo progetto denominato “Programma Capacity Building Turismo”, per un importo 

complessivo pari a 1,8 mln di euro circa, a valere sulle azioni 11.1.1 e 11.1.2. 

Per tale motivo, anche per l’Asse 13, nell’ambito della prossima proposta di riprogrammazione del 

Programma (cfr. tabella n. 19) non è prevista alcuna ulteriore variazione né nel suo complesso né 

delle azioni al suo interno.  

 

Tabella 19: – POR Calabria 2014-2020. Asse 13. Proposta di modifica del piano finanziario vigente 

Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

11.1.1 - Interventi mirati allo sviluppo delle competenze per 

assicurare qualità, accessibilità, fruibilità, rilascio, 

riutilizzabilità dei dati pubblici [anche attraverso modalità 

collaborative e online] e promozione di sforzi mirati e 

adattamenti organizzativo-professionali, orientati al rilascio 

continuativo e permanente di dati in possesso di enti pubblici 

territoriali 

2.200.000  2.200.000  0  
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Azione 

Piano 

Finanziario 

vigente  

Ipotesi di 

riprogram-

mazione 

Variazione 

1 2 3=2-1 

11.1.2 - Progetti di Open Government per favorire trasparenza, 
collaborazione e partecipazione realizzati tramite il 

coinvolgimento di cittadini/stakeholder e iniziative per il 

riutilizzo dei dati pubblici, la partecipazione civica e il 

controllo sociale 

1.576.000  1.576.000  0  

11.1.3 - Miglioramento dei processi organizzativi per una 

migliore integrazione e interoperabilità delle basi informative, 

statistiche e amministrative, prioritariamente Istruzione, 

Lavoro, Previdenza e Servizi Sociali, Terzo Settore, Interni ed 
Affari Esteri e Pubbliche 

0  0  0  

11.3.1 - Interventi per lo sviluppo delle competenze digitali (e-

skills) e di modelli per la gestione associata di servizi avanzati 
1.831.470  1.831.470  0  

11.3.2 - Definizione di standard disciplinari di qualità del 

servizio, sviluppo di sistemi di qualità, monitoraggio e 

valutazione delle prestazioni e standard di servizio 

3.882.000  3.882.000  0  

11.3.3 - Azioni di qualificazione ed empowerment delle 

istituzioni, degli operatori e degli stakeholders [ivi compreso 

il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, 

lavoro e servizi per l’impiego e politiche sociali, il personale 

dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP 

e SUE), delle dogane, delle forze di polizia] 

5.810.365  5.810.365  0  

11.3.4 - Azioni di rafforzamento e qualificazione della 

domanda di innovazione della PA, attraverso lo sviluppo di 

competenze mirate all’impiego del “Pre-commercial public 

procurement” 

0  0  0  

11.4.1 - Azioni di miglioramento dell’efficienza e delle 

prestazioni degli uffici giudiziari 
200.000  200.000  0  

11.5.2 - Interventi per lo sviluppo delle competenze per la 
prevenzione della corruzione negli appalti pubblici [con 

particolare riferimento a disegno e controllo dei bandi, 

gestione procedure online, metodologie di ispezione sulle 

attività di gestione degli appalti] e per la gestione integrata 

degli strumenti di prevenzione della corruzione  

895.000  895.000  0  

Totale Asse 13 16.394.835  16.394.835  0  

 


